5

- CREDITI D'IMPOSTA -

  REGOLE GENERALI

Aspetti generali

Inquadramento normativo

Ai fini dell'applicazione dei benefici conseguenti al credito d'imposta si ricorda che:

· il credito d'imposta non dà diritto a rimborso (neanche qualora non risulti completamente utilizzato);

· in caso di utilizzo del credito d'imposta non spettante o spettante in misura inferiore, si rendono applicabili le sanzioni ordinariamente previste a seguito della liquidazione delle imposte dovute in base alla dichiarazione dei redditi ai sensi dell'art. 36-bis e 36-ter del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600. In pratica, si applica la sanzione amministrativa pari al 30% dell'importo del credito indebitamente utilizzato (art. 13, comma 1, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471). Per le agevolazioni indebitamente concesse alle piccole e medie imprese per gli investimenti innovativi e le spese di ricerca si applica la sanzione amministrativa dal 50% al 100% dell'ammontare dei crediti d'imposta fruiti;

· i crediti d'imposta possono essere utilizzati anche a compensazione degli importi da versare a titolo di imposta sostitutiva di cui al D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358. I crediti d'imposta possono, inoltre, essere utilizzati in compensazione sul mod. F24, ai sensi del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241.

Incentivi occupazionali per le piccole e medie imprese

È previsto un credito d'imposta a favore dei datori di lavoro (non necessariamente imprenditori e, quindi, anche gli enti non commerciali senza la partita IVA) che, nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2000 ed il 31 dicembre 2003, incrementano il numero dei lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, in possesso di determinati requisiti (art. 7, commi da 1 a 7 della L. 23 dicembre 2000, n. 388).

È inoltre previsto un ulteriore credito di imposta a favore dei datori di lavoro che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2001 e il 31 dicembre 2003 realizzano incrementi occupazionali rilevanti per effetto di assunzioni di nuovi dipendenti con contratto a tempo indeterminato da destinare a unità produttive situate in determinati territori.

	(
	ATTENZIONE

I crediti d'imposta introdotti o modificati dalla L. n. 388/2000 non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione rilevante ai fini dell'IRAP né ai fini del rapporto di cui all'art. 63 del TUIR.


I crediti in parola possono essere utilizzati, nel mod. F24, esclusivamente per effettuare la compensazione di cui al D.Lgs. n. 241/1997: a tal proposito, devono essere indicati i codici tributo 6732 «credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione - art. 7 L. n. 388/2000» e 6733 «ulteriore credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione - art. 7, comma 10, L. n. 388/2000».

L'Agenzia delle Entrate ha illustrato la disciplina relativa ai crediti in parola nella C.M. 3 gennaio 2001, n. 1/E e nella C.M. 26 gennaio 2001, n. 5/E.

L'incremento del numero dei lavoratori rilevato alla data del 7 luglio 2002 costituisce la misura massima di incremento occupazionale entro la quale può maturare mensilmente il diritto al credito d'imposta per il periodo dal 1°luglio al 31 dicembre 2002, ivi comprese le assunzioni effettuate dall’8 luglio al 31 dicembre 2002 (art. 2 del D.L. 24 settembre 2002, n. 209, convertito con modificazioni dalla L. 22 novembre 2002, n. 265) L'utilizzo di questi crediti, a decorrere dal 1° gennaio 2003, è consentito in quote non superiori ad un terzo del totale.

Per utilizzare questo credito sono stati istituiti i codici tributo «6744 – Credito d’imposta per l’incremento dell’occupazione i cui presupposti si siano realizzati entro la data del 30 giugno 2002 – art. 7 comma 10, L. n. 388/2000» e «6745 – Ulteriore credito d’imposta per l’incremento dell’occupazione i cui presupposti si siano realizzati entro la data del 30 giugno 2002 – art. 7 L. n. 388/2000».

Per l’utilizzo dei contributi maturati nel periodo 1° luglio – 31 dicembre 2002 sempre nei predetti limiti dell’incremento occupazionale rilevato al 7 luglio 2002 sono stati riattivati, dal 1° gennaio 2003, i vecchi codici tributo 6732 e 6733.

La L. 27 dicembre 2002, n. 289 ha ulteriormente modificato la disciplina di questi crediti d'imposta. 

Per l’anno 2003, e limitatamente alle nuove assunzioni agevolabili che rientrano nella misura massima rilevata al 7 luglio 2002 è confermato il credito d’imposta nella misura e con le modalità stabilite dall’art. 7 L. n. 388/2000 e, quindi, fruibile in forma automatica (art. 63, L. 27 dicembre 2002, n. 289). 

Per l’utilizzo del credito maturato per tali assunzioni, sono stati istituiti i seguenti codici tributo: «6751 - Credito d’imposta per l’incremento dell’occupazione - art. 63, comma 1, lettera a), primo periodo»; «6758 - Ulteriore credito d’imposta per l’incremento dell’occupazione - art. 7, comma 10, L. n. 388/2000 - Art. 63, comma 1, lettera a), primo periodo, L. n. 289/2000».

Sempre per l’anno 2003, per ogni assunzione agevolabile che determini un ulteriore incremento occupazionale rispetto alla misura massima rilevata al 7 luglio 2002 è prevista l’attribuzione di un contributo, per l’intero territorio nazionale, nella nuova misura mensile stabilita dall'art. 63, comma 1, lett. a), secondo e terzo periodo, della L. n. 289/2002. In tal caso, i codici tributo da utilizzare sono i seguenti: «6752 - Ulteriore credito d’imposta per l’incremento dell’occupazione - art. 63, comma 1, lettera a), secondo periodo - contributo di 100 euro»; «6753 - Ulteriore credito d’imposta per l’incremento dell’occupazione - art. 63, comma 1, lettera a), secondo periodo - contributo di 150 euro»; «6754 - Ulteriore credito d’imposta per l’incremento dell’occupazione - art. 63, comma 1, lettera a), terzo periodo – contributo di 300 euro».

Dal 1° gennaio 2003 al 31 dicembre 2006, a favore dei datori di lavoro che al 7 luglio 2002 non avevano registrato alcun incremento occupazionale rilevante, e dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2006, a favore dei datori di lavoro in possesso di incrementi rilevanti al 7 luglio 2002 è prevista, per ogni assunzione che dà luogo ad un incremento della base occupazionale rispetto alla base occupazionale media riferita al periodo tra il 1° agosto 2001 e il 31 luglio 2002, la concessione del contributo nelle misure previste per la fattispecie precedente. I codici tributo utilizzabili nelle ipotesi appena descritte sono: «6755 - Credito d’imposta per l’incremento dell’occupazione - art. 63, comma 1, lettera b), contributo di 100 euro»; «6756 - Credito d’imposta per l’incremento dell’occupazione - art. 63, comma 1, lettera b) - contributo di 150 euro»; «6757 - Ulteriore credito d’imposta per l’incremento dell’occupazione - art. 63, comma 1, lettera b) – contributo di 300 euro».

Per ottenere questi contributi, utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sensi del D.Lgs. 241/1997, i datori di lavoro devono presentare un’istanza al Centro Operativo di Pescara ed ottenere l’assenso espresso dall’Agenzia delle Entrate entro 30 giorni dal ricevimento di tale istanza in base alla disponibilità dei fondi stanziati. 

La procedura è stata illustrata nella circolare n. 11/E del 13 febbraio 2003.

Credito d’imposta per nuovi investimenti nelle aree svantaggiate
I presupposti per la fruizione di questo credito sono gli stessi indicati nella fattispecie precedente. A seguito di ulteriori interventi normativi, la fruizione del credito d’imposta è stata sospesa dal 13 novembre 2002 al 9 aprile 2003. L’art. 62 della L. 27 dicembre 2002, n.289, ha ulteriormente modificato, dal 1°gennaio 2003, la disciplina degli incentivi per gli investimenti nelle aree svantaggiate, introducendo tra l ’altro:

· il monitoraggio dei crediti maturati fino al 31 dicembre 2002 mediante l’invio, a pena di decadenza dal beneficio, dei dati relativi agli investimenti effettuati. Con un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate sono stati approvati i modelli CVS e CTS, da utilizzare per la trasmissione dei dati relativi, rispettivamente, agli investimenti avviati anteriormente all’8 luglio 2002 ed a quelli effettuati ai sensi del D.L. n. 138/2002;

· la presentazione di un’istanza di rinnovo per i soggetti le cui istanze non hanno trovato accogli mento per esaurimento delle risorse finanziarie;

· un limite temporale e quantitativo per l’utilizzo del credito d’imposta in compensazione.

Questa agevolazione consiste nel riconoscimento di un credito d ’imposta commisurato ai nuovi investimenti, applicato nel rispetto dei criteri e dei limiti di intensità di aiuto stabiliti dalla Commissione europea. L'Agenzia delle Entrate ha precisato nelle circolari nn. 41 del 18 aprile 2001 e 68 del 13 agosto 2002, quali sono gli investimenti agevolabili.

Il credito in questione, che non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell’IRAP, non rileva ai fini del rapporto di cui all’art. 63 del TUIR, va indicato nella dichiarazione dei redditi del periodo d ’imposta in cui i nuovi investimenti sono eseguiti ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi del DLgs. n. 241/1997, a decorrere dalla data di sostenimento dei costi.

Il codice tributo da utilizzare era «6742 - Credito d ’imposta per investimenti in aree svantaggiate -Art.10 D.L. n. 138/2002». 

A seguito delle modifiche normative alla fattispecie è stata sospesa l’operatività del suddetto codice e nel contempo è stato istituito, ai fini della restituzione del credito utilizzato nel periodo di sospensione in misura superiore a quanto effettivamente spettante, il codice «6748 - Maggior credito d’imposta utilizzato – Credito d’imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate - Art. 8 L. n. 388/2000, come modificato dal D.L. n. 138/2002, convertito dalla L. n.178/2002». 

Il codice tributo da utilizzare da parte dei soggetti che hanno presentato o rinnovato l'istanza nel corso del 2003 è «6759 - Credito d’imposta maturato nell'anno 2003 - Art. 62, comma 1, lett. c) L. n. 289/2002», per gli investimenti realizzati nel Sud, e «6773 - Credito d’imposta maturato nell'anno 2003 - Art. 62, comma 1, lett. c) L. n. 289/2002» per gli investimenti realizzati nel Centro Nord. Coloro che invece presentano l'istanza nel corso del 2004 devono utilizzare il codice «6760 - Credito d’imposta maturato nell'anno 2004 - Art. 62, comma 1, lett. c) L. n. 289/2002», per gli investimenti realizzati nel Sud, e «6774 - Credito d’imposta maturato nell'anno 2004 - Art. 62, comma 1, lett. c) L. n. 289/2002» per gli investimenti realizzati nel Centro Nord.

Credito d'imposta alle piccole e medie imprese per le nuove assunzioni

È previsto un credito d'imposta a beneficio delle piccole e medie imprese, come definite dal D.M. 18 settembre 1997, che dal 1º ottobre 1997 al 31 dicembre 2000 assumono nuovi dipendenti (art. 4 della L. 27 dicembre 1997, n. 449). Il credito in parola spetta esclusivamente a quelle imprese che operano nei territori di cui all'obiettivo 1 del regolamento (CEE) n. 2052/88, compreso l'Abruzzo. 

Tale credito può essere fatto valere ai fini dei versamenti dell'IRPEG, dell'IVA e dell'imposta sostitutiva di cui al D. Lgs. 358/97.

Compensazione

Questo credito può essere utilizzato, nel mod. F24, per effettuare la compensazione di cui al D.Lgs. 241/97: a tal proposito, deve essere indicato il codice tributo 6700 «credito d'imposta - incentivi per le piccole e medie imprese - art. 4, L. 449/97».

	(
	ATTENZIONE

Il credito non concorre alla formazione del reddito imponibile ma rileva ai fini della determinazione del rapporto di cui al comma 1 dell'art. 63 del TUIR, riguardante la deducibilità degli interessi passivi e delle spese generali.


E' previsto un credito d'imposta in favore delle piccole e medie imprese, come definite dai D.D.MM. 18 settembre 1997 e 23 dicembre 1997, che dal 1º gennaio 1999 al 31 dicembre 2000 assumono nuovi dipendenti, a decorrere dal periodo di imposta in corso al 1º gennaio 1999 (art. 4 della L. 23 dicembre 1998, n. 448). 

Il regime di questo credito d'imposta è stato modificato dal comma 10 della L. 23 dicembre 2000, n. 388. La norma citata ha limitato l'operatività della prevedente disposizione fino al 31 dicembre 2000, ha modificato i criteri di fruibilità del beneficio ed ha allargato la base soggettiva dei beneficiari e l'ambito territoriale dove devono essere ubicate le unità produttive.

Compensazione

Questo credito può essere utilizzato, nel mod. F24, per effettuare la compensazione di cui al D.Lgs. 241/97: a tal proposito, deve essere indicato il codice tributo 6705 «credito d'imposta - incentivi per le piccole e medie imprese - art. 4, L. 448/98».

A partire dal periodo d'imposta in corso al 1º gennaio 1998, è applicabile un credito d'imposta per le piccole e medie imprese, come definite ai sensi della disciplina comunitaria vigente per gli aiuti di Stato alle medesime destinati, alle imprese artigiane e ai soggetti di cui all'articolo 17 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, al fine di potenziarne l'attività di ricerca anche avviando nuovi progetti (art. 5 della L. 27 dicembre 1997, n. 449). 

Il credito d'imposta è concesso per ogni nuova assunzione a tempo pieno, anche con contratto a tempo determinato, di titolari di dottorato di ricerca o di possessori di altro titolo di formazione post-laurea, conseguito anche all'estero, nonché di laureati con esperienza nel settore della ricerca ovvero per ogni nuovo contratto per attività di ricerca commissionata ad università e ad altri soggetti che operano nell'ambito della ricerca scientifica, e per l'assunzione degli oneri relativi a borse di studio concesse per la frequenza a corsi di dottorato di ricerca. Il DM 22 luglio 1998, n. 275, contiene il regolamento che disciplina le modalità di concessione degli incentivi.

Il credito d'imposta deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta con riferimento al quale è concesso il beneficio. Questo credito, che non concorre alla formazione del reddito imponibile, può essere fatto valere ai fini dei versamenti dell'IRPEG, dell'IVA e dell'imposta sostitutiva di cui al D.Lgs. 358/97, a partire dai versamenti da effettuare successivamente ala comunicazione da parte del Ministero competente per il periodo d'imposta nel quale il beneficio è concesso e per quelli successivi.

Compensazione

Questo credito può essere utilizzato, nel mod. F24, per effettuare la compensazione di cui al D.Lgs. 241/97: a tal proposito, deve essere indicato il codice tributo 6701 «credito d'imposta - incentivi per la ricerca scientifica - art. 5 L. n. 449/97».

Guida alla compilazione

Incentivi occupazionali
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	RIGO RU13
	Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione


In questo rigo va indicato il credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione specificando:

· nella colonna 2, l’ammontare del credito residuo risultante dal rigo RU36 del Mod. UNICO RU/2003, per la parte relativa al credito d’imposta, fruibile in forma automatica, maturato ai sensi dell’ art. 7 della L. n. 388/2000 e, per i soggetti con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare, anche ai sensi dell’art. 63, comma 1, lett. a) primo periodo della L. n. 289/2002;

· nella colonna 4, riservata esclusivamente ai soggetti con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare, l’ammontare del credito residuo risultante dal rigo RU36 del Mod. UNICO/RU/2003, per la parte relativa al credito d’imposta maturato ai sensi dell’art 63, comma 1, lett. a), secondo e terzo periodo, e lett. b), della L. n. 289/2002, fruibile successivamente all’assenso dell’Agenzia delle Entrate.
	RIGO RU14
	Credito d'imposta spettante nel periodo


Deve essere evidenziato nel rigo RU14 il credito d'imposta spettante nel periodo cui si riferisce la dichiarazione, specificando:

· nella colonna 1, l’ammontare del credito fruibile in forma automatica, maturato nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, in relazione alle assunzioni effettuate nelle aree svantaggiate;

· nella colonna 2, l’ammontare complessivo del credito fruibile in forma automatica, maturato nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, comprensivo dell’importo indicato nella colonna 1;

· nella colonna 3, l’ammontare del credito maturato nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, in relazione alle assunzioni effettuate nelle aree svantaggiate ed entro i limiti del contributo riconosciuto con l’atto di assenso dell’Agenzia delle Entrate;

· nella colonna 4, l’ammontare complessivo del credito maturato nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, entro i limiti del contributo riconosciuto con l’atto di assenso dell’Agenzia delle Entrate, comprensivo dell’importo indicato nella colonna 3.

	RIGO RU15
	Credito utilizzato in compensazione


In questo rigo va indicato l'ammontare del credito che può essere utilizzato in compensazione, separando quello che deriva da una determinazione automatica (da indicare nella colonna 1) da quello riconosciuto a seguito dell'apposita istanza inviata all'Agenzia delle Entrate (da indicare nella colonna 2).

	RIGO RU16
	Credito di imposta riversato


Va indicato in questo rigo, nelle colonne 2 e 4, l’ammontare del credito di cui al rigo RU15 delle corrispondenti colonne, versato a seguito di ravvedimento nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione e fino alla data di presentazione della stessa, al netto dei relativi interessi e sanzioni.

	RIGO RU17
	Credito di imposta residuo


Va indicata nel rigo RU17, colonne 2 e 4, la differenza tra la somma dei righi RU13, RU14 e RU16 e l'importo indicato nel rigo RU15 delle corrispondenti colonne, che può essere utilizzata in compensazione ex D.Lgs. n. 241/1997 successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 

	RIGO RUDM
	Altri aiuti "de minimis" fruiti


Questo rigo deve essere compilato dai soggetti che hanno fruito del credito d’imposta indicato nelle colonne 1 e 3 del rigo RU14 di questa sezione. L’importo complessivo degli aiuti fruibili non può eccedere 100.000 euro nel triennio precedente alla data dell’ultimo aiuto “de minimis” concesso. L’aiuto si considera erogato nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso.

In particolare, deve essere indicato:

· nella colonna 1, la data di concessione dell’ultimo aiuto “de minimis” di cui alle colonne 1 e/o 3 del rigo RU14;

· nella colonna 2, l’ammontare complessivo degli aiuti altri “de minimis” (diversi da quello indicato in questa sezione), concessi nel triennio precedente alla data indicata nella colonna 1.

Investimenti in aree svantaggiate

	RIGO RU44
	Codice credito


Per l’indicazione dei dati relativi agli investimenti realizzati ed al credito d’imposta maturato, distintamente a seconda del regime agevolativo e dell’anno di presentazione dell’istanza, sono stati previsti questi 3 codici identificativi:

· Codice credito “TS” - per identificare gli investimenti realizzati ai sensi dell’art. 10 del D.L. n. 138/2002 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 178/2002, in relazione all’istanza presentata nel 2002.

· Codice credito “S3” - per gli investimenti realizzati ai sensi dell’art. 62 della L. n. 289/2002 in relazione all’istanza presentata nel 2003.

· Codice credito “S4” - per gli investimenti realizzati ai sensi dell’art. 62 della L. n. 289/2002 in relazione all’istanza presentata nel 2004.

Chi ha fruito dell’agevolazione in base a regimi differenti deve compilare più sezioni indicando in ognuna di esse il relativo codice credito, evidenziando anche il numero di moduli compilati.

Tutti i dati da indicare in questa sezione devono essere riferiti agli investimenti effettuati ed al credito maturato, nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, in base al regime agevolativo corrispondente al codice credito indicato nella sezione. Chi ha periodo d’imposta 2003/2004 deve inoltre indicare i dati relativi al credito maturato e utilizzato riferiti all’intero anno 2003 compilando anche il rigo RU66-bis.

	RIGO RU45
	Dati generali


In questo rigo devono essere indicati i seguenti dati di carattere generale:

	colonna 1
	La casella posta in questa colonna deve essere barrata dai soggetti sottoposti alla procedura prevista dal art. 8, comma 6, della L. n. 388/2000

	Colonne 2, 3, 4
	La casella posta in queste colonne deve essere barrata, a seconda che chi beneficia del credito sia, rispettivamente un'impresa di piccole o medie dimensioni, come definite nell’Allegato alla Raccomandazione 96/280/CE del 3 aprile 1996 della Commissione europea ripresa in Allegato 1 al Regolamento (CE) 70/2001 del 12 gennaio 2001, pubblicato nella G.U. delle Comunità europee L 10 del 13 gennaio 2001, ovvero un'impresa di grandi dimensioni

	Colonne 5, 6, 7
	Deve essere indicato l’ammontare complessivo degli aiuti fruiti rispettivamente nei periodi d’imposta 2001, 2002 e 2003. 


Nell’ipotesi in cui vengano compilate più sezioni, per aver fruito di crediti concessi in base a diversi regimi agevolativi, questo rigo deve essere compilato una sola volta nel primo modulo utilizzato. 

	RIGHI RU46 - RU65
	


Questi righi devono essere compilati in corrispondenza della regione nella quale sono stati realizzati gli investimenti agevolati, indicando, in particolare:

	colonna 1
	l’ammontare complessivo degli investimenti lordi realizzati in tutte le strutture produttive ubicate nella regione

	Colonne 2, 3
	gli importi effettivamente corrisposti entro la data di presentazione della dichiarazione, rispettivamente, con mezzi bancari/postali e/o in contanti

	Colonna 4
	l’ammontare complessivo degli investimenti netti realizzati in tutte le strutture produttive ubicate nella regione

	Colonna 5
	la percentuale di intensità d’aiuto, spettante in relazione all’ubicazione della struttura produttiva, alla dimensione dell’impresa ed al regime agevolativo

	Colonna 6
	l’ammontare del credito maturato nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, complessivamente per tutte le strutture produttive ubicate nella regione


	RIGO RU66
	Dati riassuntivi del periodo d'imposta


In questo rigo vanno indicati

	Colonna 1
	l’ammontare del credito d’imposta residuo

	Colonna 2
	l’ammontare complessivo del credito maturato nel periodo d’imposta cui si riferisce la  dichiarazione (somma degli importi indicati nella colonna 6 dei righi da RU46 a RU65)

	Colonna 3
	l’importo del credito utilizzato in compensazione, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione

	Colonna 4
	l’ammontare del credito di cui alla colonna 3, versato entro il termine per il versamento a saldo delle imposte risultanti dalla dichiarazione. Deve inoltre essere indicato l’ammontare del credito di cui alla colonna 3 versato, a seguito di ravvedimento, nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione e fino alla data di presentazione della stessa, al netto dei relativi interessi e sanzioni

	Colonna 5
	l’importo risultante dalla differenza tra la somma degli importi indicati nelle colonne 1, 2, e 4 e l’importo indicato nella colonna 3. 


Il credito residuo potrà essere utilizzato in compensazione nei periodi d’imposta successivi a quello cui si riferisce la dichiarazione, entro i limiti di utilizzo previsti dalla normativa vigente in relazione ai singoli regimi agevolativi.

	RIGO RU66 bis
	Riservato ai soggetti con periodo d'imposta 2003/2004


Devono compilare questo rigo i soggetti con periodo d’imposta 2003/2004, a meno che non debbano indicare dati relativi al codice credito “S4”. In questo rigo deve essere indicato:

	colonna 1
	l’ammontare del credito d’imposta maturato nella frazione dell’anno 2003 che ricade nel precedente periodo d’imposta e già indicato nel Mod. UNICO 2003

	Colonna 2
	l’ammontare del credito di cui alla colonna 2 del rigo RU66 maturato fino al 31 dicembre 2003

	Colonna 3
	l’ammontare del credito d’imposta di cui alla colonna 1, utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n.241 del 1997 nella frazione dell’anno 2003 che ricade nel precedente periodo d’imposta e già indicato nel Mod. UNICO 2003

	Colonna 4
	l’ammontare del credito di cui alla colonna 2 del rigo RU66 utilizzato in compensazione fino al 31 dicembre 2003

	Colonna 5
	l’ammontare del credito di cui alla colonna 4 del rigo RU66 riversato in relazione al maggior credito utilizzato entro il 31 dicembre 2003

	Colonna 6
	l’ammontare del credito d’imposta residuo risultante dalla somma degli importi indicati nella colonna 1 del rigo RU66 e nelle colonne 2 e 5 di questo rigo meno l’importo indicato nella colonna 4. Il risultato si può utilizzare in compensazione successivamente al 31 dicembre 2003 nel rispetto dei limiti di utilizzo previsti dalla sopraccitata normativa in relazione ai singoli regimi agevolativi.


	RIGO RU67
	Rideterminazione del credito


In questo rigo vanno evidenziati i dati relativi alla rideterminazione del credito d’imposta, a seguito del verificarsi, nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, delle ipotesi previste dall’art. 8, comma 7, della L. n. 388/2000 (clausole antielusive). Deve essere indicato, in particolare:

	colonna 1 e 2
	in corrispondenza del periodo d’imposta in cui è stato effettuato l’investimento, il costo dei beni non entrati in funzione entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, ovvero il costo dei beni che, entro il quinto periodo d’imposta successivo a quello della loro entrata in funzione, sono stati ceduti, dismessi, o destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa, o destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all’agevolazione ovvero, nell’ipotesi di rimpiazzo dei beni agevolati, l’eccedenza del costo non ammortizzato del bene sostituito rispetto al costo di acquisizione del nuovo bene

	Colonna 3
	l’importo del minor credito spettante, conseguente alla rideterminazione del medesimo (da versare, maggiorato dei relativi interessi, entro il termine per il versamento a saldo delle imposte risultanti dalla dichiarazione)

	Colonna 4
	l’importo di cui alla colonna 3 versato entro il suddetto termine ovvero, a seguito di ravvedimento, entro la data di presentazione della dichiarazione, al netto dei relativi interessi e sanzioni


Nuove assunzioni - Incentivi per la ricerca scientifica
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	RIGO RU77
	Codice credito


In questo rigo deve essere indicate il codice relativo alla specifica tipologia di credito e, precisamente:

· codice 15, assunzioni (art. 4, L. 449/1997);

· codice 16, assunzioni (art. 4, L. 448/1998);

· codice 17, incentivi per la ricerca scientifica.

	RIGO RU78
	Credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione


In questo rigo va indicato il credito d'imposta residuo della precedente dichiarazione.

	RIGO RU79
	Credito d'imposta spettante nel periodo


Deve essere evidenziato nel rigo RU79 il credito d'imposta spettante nel periodo cui si riferisce la dichiarazione.

	RIGO RU80
	Credito utilizzato ai fini dell'IRPEG, dell'IVA, dell'imposta sostitutiva ed in compensazione


In questo rigo va indicato l'ammontare del credito di cui alla somma di rigo RU78 e di rigo RU79 utilizzato a compensazione dei versamenti dell'IVA (colonna 1), dell'IRPEG (colonna 2) e dell'imposta sostitutiva (colonna 3). Va inoltre indicato l'importo utilizzato in compensazione (colonna 4) per i versamenti che scadono nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione.

	RIGO RU81
	Credito di imposta riversato


Va indicato l’ammontare del credito di cui al rigo RU80, colonna 4, versato a seguito di ravvedimento nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione e fino alla data di presentazione della stessa, al netto dei relativi interessi e sanzioni.

	RIGO RU82
	Credito di imposta residuo


Va indicata nel rigo RU82 la differenza tra la somma dei righi RU78, RU79 e RU81 e la somma degli importi indicati nel rigo RU80, colonne 1, 2, 3 e 4, che può essere utilizzata in compensazione dell'IRPEG, dell'IVA e dell'imposta sostitutiva sopra citata, successivamente alla chiusura del periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 

L'importo può anche essere utilizzato in compensazione ex D.Lgs. n. 241/1997.

Lecce, 21 aprile 2004

                        AVV. MAURIZIO VILLANI

                       Avvocato Tributarista in Lecce

                componente del Consiglio dell’Unione Nazionale

                     delle Camere degli Avvocati Tributaristi

                         www.studiotributariovillani.it - e-mail avvocato@studiotributariovillani.it
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